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A novembre, mese già solitamente ricco di argo-
menti per questa rivista, irrompe furiosa la que-
stione dossi. Fa discutere la politica, ma soprat-

tutto rende insofferenti i cittadini. Il ‘test di popolarità’ 
che ogni mese attaverso 100torri.it ci permette di capi-
re cosa interessa di più la gente, è stravinto dai dossi. 
Abbiamo scelto di parlarne con i tecnici e con il buon 
senso, e continueremo così. Almeno, un po’ di passione 
nei chieresi per le cose loro stavolta è garantita.
Poi, spazio alla Fiera di San Martino più che mai 
all’insegna dei valori agricoli, e ricordi per due 
personaggi che non ci sono più: il ‘sindaco Berruto’, 
che avrebbe 80 anni se non ci avesse lasciati nel 2000, 
e don Lorenzo Burzio, grande chierese schivo che ha 
fatto la storia. Anche quella di Centotorri, certo.
Ci sono pagine per l’arte, con la restaurata cappella di 
San Filippo e la sua mostra importante di scultura, ma 
c’è anche Castelnuovo con i suoi tartufi che a novembre 
sono in vetrina. Per non parlare del rally, nel nome di 
un altro chierese che ha fatto cose belle nello sport, 
Nino Fornaca. Come al solito, vi auguriamo di leggere 
tutto e bene.
                                                           Gianni Giacone

Novembre 2023

SOMMARIO

3

Attualità Chieri
4 Chieri e i dossi. Un problema serio
6 Chieri 25 anni fa ha perso Don Burzio: educatore, artista e 
   comunicatore con grandi intuizioni
8 Chieri, ecco San Martino: 45^ edizione della Fiera - 
   “Protagonista l’agricoltura”
16 Chieri. Le poesie di Mattarello premiate a Catanzaro, Asti e Sondrio - 
      Chieri. Mu.s.e. un’associazione di donne per le donne.
17 V.I.T.A. Chieri a Roma per i 25 anni dell’associazione: il saluto del 
     Papa - Oroblù, una bellissima novità: le bikes di Technogym
18 Studenti francesi di Epinal in visita a Chieri
19 Chieri. “Poveri nostri Beni Comuni, maltrattati così…”

Storia
10 San Martino, racconti di Fiera
12 Ricordo di Beppe Berruto: avrebbe compiuto 80 anni nel 2023

Dintorni
20 Castelnuovo in festa con il tartufo e Sant’Andrea

Arte e spettacolo
24 Nel duomo di Chieri proseguono i restauri  
della cappella del Corpus Domini
25 La Cappella restaurata di San Filippo apre  alle sculture d’autore
26 La Cappella di San Martino “delle  Avuglie”
27 CURIOSITÀ CHIERESI  Tre querce che raccontano
28 A Chieri torna “Dove si crea l’arte” - 
     Giacomo Grosso al Museo Frugone di Nervi

Sport
29 Chieri e l’atletica. Fulgor: 1971-73, gli ultimi fuochi

Rubriche
14 Riflessione – L’Edicola di ieri
15 Animali
30 Compra e vendi

Speciale
22 La Grande Corsa

La Fiera, il rally,
ma soprattutto
…i dossi

                   In copertina: 
i colori dell’autunno

(Foto di Matteo   Maso)



Chieri e i dossi. Un problema serio
La parola del buon senso è: scorrimento. Perché punire tutti sparando nel mucchio?                                             di Carlo Mariano Sartoris

Novembre 2023

 ATTUALITA’ CHIERI 

4

ATTUALITA’  CHIERI 

numerosi effetti collate-
rali.
Vittima della strada, 
tetraplegico da 36 anni, 
da più di 30 testimonial 
della sicurezza stradale, 
sia in Francia sia in 
provincia di Cuneo, 
dove ho partecipato a 
importanti convegni, 
quanto in quella di Torino, 
più volte in tv e nelle 
scuole, quindi, da qualche 
anno consulente per le 
barriere architettoniche a 
Chieri, infine, pur sempre 
architetto, che non è un 
difetto dei più gravi, scrivo 
poiché, dell’argomento 
in questione, un poco 
me ne intendo. Il 
soggetto è l’esercito 
di “attraversamenti 
pedonali rialzati” 
spuntati nella città di 
Chieri, trasformando 
la scorrevolezza in un 
campo da cross. Già prima 
del Covid, in tempi non 
sospetti, avevo segnalato 
a chi amministra la cosa 
pubblica, che se tale 
intervento era privo 

Un’emergenza sa-
nitaria, un’am-
bulanza che 

corre, un’autopompa dei 
vigili del fuoco, un’utili-
taria che trasporta il non-
no operato di fresco, una 
donna al settimo mese di 
gravidanza, un ciclista 
e un invalido afflitto da 
dolori neurologici hanno 
una cosa in comune che è 
apprezzata da ogni utente 
della strada: la scorrevo-
lezza, che è collegata a 
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di altri fini, ma solo 
tendente alla sicurezza, 
allora era un errore; mai 
una iniziativa fu più 
deludente.
Il discorso è serio, 
nemmeno lungo nel 
complesso. Sia il 
Ministero dei Lavori 
Pubblici, che quello 
della Salute, dettano 
regolamenti per quanto 
riguarda le strade praticate 
dai mezzi di soccorso. La 
parola del buon senso 
è: scorrimento. Da qui 
in avanti, rendendomi 
disponibile ad ogni 
approfondimento, con-
cludo con una domanda: 
i metodi per punire chi 
non rispetta i limiti, 
esistono e sono persino 
più economici. Perché 
punire tutti sparando nel 
mucchio?
Ormai il danno all’urbe è 
fatto. Questo messaggio 
è diretto ai cittadini che 
coltivano l’arte del dubbio 
e dell’appartenenza. Per 
chi vuole approfondire 
non mancano l link a 
cui fare riferimento. 
Interessante la circolare 
3698/2001 del Ministero 
dei Trasporti. 
Vi sono brevi, chiari e 
intelligenti riferimenti 
alla salvaguardia di mezzi 
di soccorso, autobus, 
ciclisti e motociclisti, 
nella realizzazione di vari 
tipi di dossi.

Dossi, pro e contro: i cittadini commentano
L’articolo di Carlo Sartoris, pubblicato su 100torri.it, ha prodotto oltre 160 commenti sulla 
nostra pagina Facebook. Ne pubblichiamo qualcuno.
Ivan Sergio
Una ambulanza che passa ogni il dosso rallenta 
10secondi x arrivare al pronto soccorso. La vita è 
preziosa
Andrea Provenzano
Anche con i dossi vanno ugualmente veloci. Ne ho 
uno sotto casa e adesso, oltre al rumore delle auto 
sento anche le raschiate delle scocche. Nonostante 
abbia un bel cartello illuminato che indica il 
passaggio pedonale non sempre lo rispettano. 
Vanno veloci in strade del calibro di Via Marconi, 
figuriamoci in quelle più grandi. Più che i dossi si 
dovrebbero installare nuove coscienze.
Elio Navone
Dossi sì, ma regolamentari e credo che molti 
non lo siano, pendenze di gran lunga superiori al 
consentito.
Emanuela Lisa
Il problema è che gli automobilisti vanno troppo 
veloci soprattutto in centro, solo ieri una ragazza 
che frequenta la stessa scuola di mia figlia a Torino è 
stata investita ed uccisa, quale sarebbe la soluzione 
per fare in modo che si vada più piano soprattutto 
nei centri abitati? L’ho già scritto altre volte, sono 
stata sorpassata in via Palazzo di Città più volte 
prima che facessero lo spartitraffico davanti a Santa 
Teresa, ma è una cosa logica?
Gabriella Sargenti
Soffro di male alla schiena e passare su quei dossi 
,che sembrano rampe di lancio, ai 20 km orari sono 

un vero supplizio. Porterei il sindaco e l’assessore alla 
viabilità a fare un giro prendendo i suddetti ai 30 come 
da segnaletica e vedere l’effetto che fa. Non credo siano 
regolari ma mi informerò meglio. I dossi sono utili nei 
pressi di scuole e giardini di versamente sono sufficenti 
le buche come deterrente alla velocità.
Antonio De Virgilio
È un esagerato eccesso di prevenzione che produce 
scomodità e talvolta anche disagio alla viabilità, penso 
esistano altre tecniche magari più raffinate...
Fabio Parigi
Se vi danno così fastidio potete metterne due sotto casa 
nostra, via Bogino. Grazie
Angelo Vergine
Che li preferisco ai velox..
Dopo che hanno sradicato più volte i velox delle strade 
cosa doveva fare il comune per far andar piano le 
macchine? Teniamoci i dossi e bom
Mauro Marino
Troppo alti non a norma di legge
Rosalba Balbo
Mi pare di aver capito che per affrontare un dosso non si 
debbano superare i 30 km orari. Bene….. provateci!!!! 
Alla velocità di 25/30 km orari si ha la garanzia di 
sfasciare la macchina e di ritornare (almeno per me) 
a fare un ciclo di fisioterapia dal momento che ho già 
il cedimento di una vertebra. Questi dossi non sono a 
norma di legge, (mi sono documentata) non possono 
superare l’altezza di 5/7 cm. alcuni qui a Chieri sono alti 
15!!!! Quello di via Tana poi, è scandaloso….. 
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Venticinque anni fa, no-
vembre 1998, Chieri 
ha perso Don Lorenzo 

Burzio: un uomo tanto schivo 
quanto per Chieri e i chieresi 
fondamentale, per le sue virtù 
di pioniere dell’insegnamento 
moderno e della comunica-
zione, per quasi mezzo secolo 
rettore del Santuario dell’An-
nunziata, artista di valore, ani-
matore culturale e insegnante 
di religione per tre generazio-
ni di ragazzi chieresi. A Don 

Burzio noi di 100torri dobbia-
mo tanto, visto che, con una 
intuizione delle sue, nel 1976 
fondò Radio Centotorri, da 
cui nel tempo nacquero, quasi 
con parto spontaneo, la rivi-
sta Centotorri e il quotidiano 
online 100torri.it. Don Burzio, 
che resta nel cuore e nella me-
moria di migliaia di chieresi, 
è stato fino ad oggi ricordato 
assai meno dei suoi meriti: un 
libro a lui dedicato, pubblica-
to nel 2008 a dieci anni dalla 

scomparsa, e qualche timido 
tentativo di valorizzare la sua 
arte. Proprio qui cerchiamo di 
cogliere l’occasione per ricor-
dare un momento quasi inedito 
e certo ai più sconosciuto della 
sua vita chierese: nel giugno 
del 1959 una sua opera d’arte, 
una piccola statua della Virgo 
Fidelis, patrona dell’Arma dei 
Carabinieri, fu donata alla sta-
zione chierese, allora in Piaz-
za Pellico, e inaugurata con 
una cerimonia solenne. Da un 

settimanale dell’epoca: “Per 
la prima volta l’immagine 
della Virgo Fidelis ha lascia-
to il tradizionale bassorilievo 
dell’Arma dei Carabinieri per 
assumere fattezza di statuina. 
A modellarla è stato don Ren-
zo Burzio, rettore del Santuario 
dell’Annunziata e cappellano 
delle nostre carceri manda-
mentali. Da ieri questa prima 
Madonnina dei carabinieri 
troneggia nel centro del cortile 
della caserma di Piazza Pel-

Don Lorenzo Burzio (1919-1998) illustra la sua opera alle autorità presenti
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lico, riserbando nella snella 
figurina di ceramica morbidi 
riflessi iridescenti. Ed alle 10, 
come vuole la simpatica tradi-
zione, la statua ha avuto il suo 
battesimo con la benedizione 
impartita dal cappellano capo 
militare mons. Sona che, subito 
dopo, ha celebrato la Messa al 
campo. Presenti alla cerimonia 

erano  tutte le autorità cittadi-
ne, col sindaco comm. Bruno, 
il pretore dott. Mancuso, il 
comandante del Centro Rac-
colta e Smistamento maggiore 
La Camera, i rappresentanti 
delle categorie industriali, ar-
tigiane e commercianti ed un 
folto gruppo di carabinieri in 
congedo col presidente Pod-

die. Faceva gli onori di casa 
il comandante della stazione 
maresciallo maggiore cav. Po-
stiglione. “ Di quella statua si 
sono perse le tracce e sembra 
difficile che, a 64 anni di di-
stanza, qualcuno le possa ritro-
vare. Ma, forse, di Don Burzio 
qualcuno dovrebbe, a 25 anni 
dalla sua scomparsa, occuparsi 

seriamente. Magari intitolan-
dogli una scuola, o uno spazio 
d’arte. Senza di lui, questa città 
non sarebbe la stessa. E certo 
non sarebbe migliore.
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il Freisa e i vini della collina 
torinese, grazie all’expertise 
del Consorzio di Tutela e 
Valorizzazione delle DOC Freisa 
di Chieri e vini della Collina 
Torinese.
Un programma adatto a un 
pubblico davvero ampio. Si 
potrà partecipare gratuitamente 
alle attività proposte dalle 
migliori Fattorie Didattiche 
locali presenti sulla centrale 
Via Vittorio Emanuele II e ai 
laboratori di CAMST per le 
famiglie; approfondire i più 
curiosi e interessanti aspetti della 

tradizione rurale con il Museo 
Diffuso della Vita Contadina 
a cura dell’Associazione La 
barca nel bosco; partecipare 
a passeggiate, biciclettate, 
degustazioni e visite guidate 
alla scoperta di Chieri e del suo 
contado, trasformando i chieresi 
e i non chieresi in turisti pronti 
a stupirsi delle bellezze e dei 
sapori che caratterizzano questi 
luoghi.
Inoltre, la Mostra Mercato delle 
eccellenze agro-alimentari 
piemontesi e italiane; la Fiera 
agricola con esposizione di 

Da venerdì 10 a martedì 14 
novembre, Chieri ospi-
ta la 45° edizione, Fiera 

Nazionale di San Martino, vetri-
na di promozione del territorio e 
delle sue risorse: non solo agri-
coltura e prodotti tipici ma an-
che paesaggio, storia, tradizioni, 
cultura e sostenibilità. Ad aprire 
la manifestazione, come lo scor-
so anno, saranno le musiche dal 
repertorio tradizional-popolare 
dei Musicanti di Riva presso 
Chieri. Venerdì 10 novembre, 
alle 21, in Sala Conceria pro-
porranno i loro quadri teatral- 
musicali in lingua piemontese 
(ingresso libero), per poi animare 
anche il pomeriggio di sabato 11 
novembre alla Chiesa di San Fi-
lippo. Sempre nella giornata di 
sabato sarà presentata la ricerca 
sulla Religiosità Popolare, un 
lavoro che ha coinvolto diverse 
amministrazioni del Distretto del 
Cibo Chierese Carmagnolese e 
le associazioni del territorio. La 
Fiera sarà inaugurata saba-
to 11 novembre, alle ore 15, in 
piazza Cavour, alla presenza del 
Sindaco Alessandro Sicchiero, 
dell’assessora Elena Comolllo 

e dell’Amministrazione, con la 
partecipazione della Filarmonica 
Chierese.
Molte le occasioni per gustare 
la cucina locale: dal Pala 
Bagnacaoda alle cucine di strada 
e ai piatti della tradizione locale 
rivisitati in chiave moderna, 
dagli stand delle Pro Loco 
del territorio al Piatto di San 
Martino, che sarà proposto 
dai ristoratori per promuovere 
i prodotti d’eccellenza del 
Distretto del Cibo del Chierese-
Carmagnolese. Presso Piazza 
Umberto sarà possibile degustare 

“Protagonista l’agricoltura”
L’assessore Comollo e la Fiera di San Martino

Sulla Fiera 2023, il pensiero dell’assessore Elena Comollo: 
“Protagonista è l’agricoltura. In particolare con
con i suoi prodotti tipici tutti da gustare :dalla bagna caoda 

alle rane fritte,  dalle frittelle di mela  arignanesi al piatto di San 
Martino, realizzati dai ristoratori con prodotti del Distretto del Cibo 
Chierese Carmagnolese. Con il museo diffuso della vita contadina 
realizzati dalll’Associazione “La Barca nel Bosco” di Montaldo. Con 
le migliori fattorie didattiche del territorio nel primo tratto di Via 
Vittorio (laboratori gratuiti per tutto il weekend; con la fiera agricola 
e l’esposizione di piccoli animali da cortile a cura di Pro Chieri; con 
la piazzetta del Freisa (enoteca del Freisa in Piazza Umberto; con 
i Musicanti di Riva (inaugurazione e animazione del sabato; con la 
mostra/convegno sulla religiosità popolare in San Filippo;
con la mostra mercato di eccellenze agroalimentari dal Piemonte e 
italiane”
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piccoli animali da cortile e 
di macchine agricole curata 
dalla Pro Chieri; il tradizionale 
Mercatone della domenica e del 
martedì; il Luna Park per grandi 
e piccini in Piazzale Quarini.
Novità di quest’anno - che va ad 
affiancarsi a concerti, convegni, 
animazione itinerante, visite 
guidate e tour alla scoperta della 
Città - sarà il «WELCOME 
CHIERI», un itinerario che 
consente di entrare nel cuore 
della città, tra storia, miti, 
leggende e luoghi da non perdere, 
scoprendo le numerose chiese di 
notevole pregio, tra le quali la 
cappella Gallieri all’interno del 
Duomo, oltre a svelare tracce 
della storia ebraica della Città 
e a degustare specialità tipiche 
(necessario prenotarsi su www.
turismoturino.org).

Una Fiera diffusa, che si snoda 
lungo tutta la città, con diversi 
cuori pulsanti:
1): piazza Cavour: il PALA 
BAGNACAODA, a cura di Pro 
Loco Andezeno e Pro Chieri, e 
le CUCINE DI STRADA con i 
piatti tipici regionali d’eccellenza 
e cucine di strada da tutte le 
regioni italiane;
2) via Vittorio Emanuele 
II e via Palazzo di Città: 
MOSTRA MERCATO DELLE 
ECCELLENZE PIEMONTESI 
ED ITALIANE: le migliori 
produzioni enogastronomiche in 
degustazione e vendita;
3) via Vittorio Emanuele II: 
FATTORIE DIDATTICHE: 
Laboratori didattici per bimbi 
e famiglie a cura delle migliori 
Fattorie Didattiche del territorio;
4) area parcheggio Scotti e Campo 

Archero: PIAZZETTA DEGLI 
AGRICOLTORI: fiera agricola 
con mostra di macchine, impianti 
e prodotti per l’alimentazione 
zootecnica , “la fattoria in fiera” 
con l’esposizione di animali da 
cortile. A cura di Pro Chieri;
5) piazza Umberto I: PIAZZETTA 
DEL FREISA: Freisa e vini della 
collina torinese in degustazione e 
vendita;
6) area di piazza Europa (via 
Vittorio Emanuele II, via Roma, 
via Vittone): MERCATONE 
DELLA FIERA: esposizione 
e vendita di prodotti di ogni 
genere.
«La Fiera Nazionale di San 
Martino giunge quest’anno alla 
sua 45° edizione e si conferma un 
evento che ha come protagonista 
i grandi valori del mondo 
dell’agricoltura ma anche tutto 

il territorio, con i suoi prodotti 
tipici, le tradizioni e le eccellenze 
culturali, artistiche, storiche e 
paesaggistiche - commentano 
il Sindaco di Chieri Alessandro 
Sicchiero e l’assessora Elena 
Comollo - Una Fiera di territorio 
che ripropone il Pala Bagna 
Caoda, che vede piazza Umberto 
diventare la piazza del Freisa, che 
fa da vetrina al Distretto del Cibo 
del Chierese-Carmagnolese e che 
offre un programma variegato ed 
ampio, con tante proposte per 
tutta la famiglia, con biciclettate, 
camminate, visite guidate, 
musica, animazione e proposte 
didattiche».



Chieri a San Martino, racconti di Fiera
Raviolo, Roccati, Vergnano. Pagine di storia                                                                                                                              di Valerio Maggio

Novembre 2023

SAN MARTINO 2023

10

SAN MARTINO 2023

dai ricordi di chi quegli anni 
li ha toccati con mano».(1) 
Tra questi «i barboni dei 
mercati e delle fiere. Coloro 
che vi appartenevano 
conoscevano a memoria ogni 
pagina del ‘Chiaravalle’ e 
svolgevano la loro attività 
nell’esteso territorio 
della repubblica chierese. 
Conoscevano ogni trucco 
che potesse servire 
all’accattonaggio e sapevano 
sfruttarlo nel migliore dei 
modi. Astuti commedianti 

sapevano fingere deformazioni 
e mali immaginari per 
stimolare la pietà altrui. 
Conoscevano a menadito le 
strade più frequentate e gli 
angoli più favorevoli per il 
loro redditizio lavoro. Per 
i giorni di fiera arrivavano 
gli ‘oriundi’ poiché, essendo 
conosciuti, gli indigeni non 
avevano sicure possibilità di 
successo. Questi forestieri, 
però, versavano il loro 
contributo alle finanze locali 
depositando le regolari 

Ancora una volta, è San 
Martino con la sua 
Fiera raccontata così 

da alcuni illustri nostri concit-
tadini.
«Una città dentro la città 
ribattezzata per molto 
tempo ‘la città di tela’. Ed 
era davvero così: il circo, 
le giostre, i baracconi, i 
divertimenti, i personaggi 
pittoreschi. Voci e colori 
venuti da lontano che per 
qualche giorno prendevano 
residenza a Chieri. 

Accadeva ogni anno. […] In 
contemporanea si svolgeva 
il ‘mercatone’, un bizzarro 
campionario di umanità 
e merci che esercitava un 
fascino particolare […]. 
Forse, chi possedeva ben 
poco, almeno un giorno 
all’anno sentiva di aver 
tutto a portata di mano […]. 
E poi tante altre presenze 
caratteristiche dei giorni 
di fiera. Protagonisti di un 
mondo che in gran parte non 
esiste più, ma incancellabili 



Chieri a San Martino, racconti di Fiera
Raviolo, Roccati, Vergnano. Pagine di storia                                                                                                                              di Valerio Maggio
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‘taglie’ alla cosiddetta 
‘capitaneria di zona’. Finito 
il giro la comitiva turistica si 
disperdeva».(2)     
Intanto «In piazza Umberto 
[…], nel periodo proprio 
della fiera, ci si imbatteva 
nella figura caratteristica del 
‘brindör’, un sensale di vini 
che portava a tracolla una 
piccola botticella e in mano 
un bicchiere per offrire, a un 
possibile cliente, un assaggio 
del vino. Poco lontano in via 
dei Mercanti, oggi declassata 
a via Carlo Alberto, 
l’esposizione dei panni e dei 
tessuti accatastati su piccoli 
banchi dai ‘bateur’. E poi, 
sempre in quel periodo, il 
più serio e quasi silenzioso 
mercato della legna da 
ardere in piazza delle Orfane 
‘mercà dër bòsc’, (ora 
piazza Trento n.dr.) dove, 
fin dalla prima mattina, 
contadini dalle lunghe 
mantelle schieravano carri 
di tronchi e rami. L’inverno 
vicino non consentiva troppe 
discussioni».(3)     
Poi era la fine. «L’ultimo 
giorno finiva più presto degli 
altri, le osterie si svuotavano, 
la vita si normalizzava, la città 
si sfollava […]. Noi ragazzi 
rimpiangevamo il finire 
della fiera e seguivamo con 
rimpianto le lunghe file dei 
baracconi che ci lasciavano 
[…]. Giungevamo così a metà 
novembre. In alcuni anni la 
neve aveva già coperto le 

strade ed i tetti. Non restava 
che rifugiarci nel tepore delle 
case per attendere l’inverno».
(4)  

1  (Massimo Raviolo – Chieri 
in fiera da San Giuliano 
e Santa Basilissa a San 
Martino – EDITO, Riva 
Presso Chieri, 2007)
2  (Luigi Roccati – Barboni 
a Chieri – Tipografia Ernesto 
Bigliardi Chieri, 1971) 

3  (Alfonso Maria Vergnano 
– Centotorri programma – 
novembre 1976)
4  (Luigi Roccati – La sagra 
degli umili -) 
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Beppe Berruto avreb-
be tagliato il traguar-
do degli ‘80 proprio 

quest’anno.            
 Sindaco democristiano di 
Chieri per oltre due lustri 
con diverse maggioranze: 
(p.l.i., p.s.i., p.r.i., p.s.d.i., lista 
civica ‘Insieme per Chieri’), 
insegnante di professione, 
muore improvvisamente nel 
2000 a soli cinquantasette 
anni. Chierese puro sangue 
trascorre gli anni della sua 
formazione tra i suoi amici 
salesiani presenti all’Oratorio 
san Luigi laureandosi, nel 
frattempo in Lettere; laurea 
che lo porterà ad insegnare in 
diverse scuole della zona per 
poi far tappa, sino al momento 
della pensione, alla ‘Quarini’ 
di via Vittone. Di spessore il 
ritratto che ne farà il giornalista 
Cesare Roccati: “Ci siamo 
formati entrambi alla scuola 
di don Primo Mazzolari, 
di don Lorenzo Milani, di 
Teihard de Chardin, del 
cardinal Bevilacqua che fu tra 
i primi ispiratori del Concilio 
Vaticano II. Era aperto a tutto 
ciò che proponeva il mondo 
della cultura confessionale 
e laica. Un vero gentiluomo 

generoso perché forte di quel 
cristianesimo sociale che lo 
spingeva alla ricerca continua 
del dialogo e dell’impegno in 
prima persona”. 
 Si innamora sin da 
giovanissimo della politica 
entrando a far parte della 
corrente della sinistra 
democristiana - guidata allora 
dai parlamentari Carlo Donat 
Cattin (torinese) e Guido 
Bodrato (chierese) denominata 
‘Forze Nuove’.  Quest’ultimo 
al momento dell’ultimo 
commiato lo ricorderà così 
sulla stampa locale: “Ci siamo 

conosciuto quando Beppe 
iniziava a pensare all’impegno 
politico. Faceva parte di un 
gruppo di persone che seppe 
dare molto a Chieri: Toia, 
Cerrato, Burzio. Da allora 
divenne la nostra prospettiva 
da cui guardare i problemi 
della città. Ci fummo vicini 
l’uno con l’altro durante 
tutta la nostra esperienza 
politica. Esperienza segnata 
dalla stima reciproca oltre 
che dall’amicizia. Aveva 
con la sua città un rapporto 
viscerale; sapeva affrontare 
qualsiasi tipo di problema con 

un approccio all’apparenza 
bonario sostenuto però da un 
forte bagaglio d’intelligenza 
e di energia (…)”. “Tuttavia 
– sottolineerà ancora Bodrato 
– la sua esperienza politica 
non è segnata solo da successi. 
Ha registrato anche contrasti 
e delusioni. Ma non ha mai 
trasformato le amarezze in 
inimicizie, neppure quando è 
stato vittima di congiure o è 
stato ferito dalla spregiudicata 
lotta per la poltrona di Sindaco 
o ha dovuto subire ribaltamenti 
di posizioni che avevano come 
obiettivo più che la sua persona 
il dominio della città [Giunta 
laica (luglio 1981-luglio 1983 
p.s.i., p.s.d.i., p.l.i. p.r.i. con 
appoggio esterno p.c.i. e d.c. 
all’opposizione) n.d.r.]”. 
Con questi solidi ideali 
conquisterà con un plebiscito 
di preferenze tutti gli scranni 
del Municipio dapprima 
occupando quello di 
consigliere per poi passare 
ad incarichi sempre più 
prestigiosi: assessore, 
Sindaco, presidente del 
consiglio comunale fino 
alla nomina, al momento 
dell’abbandono degli incarichi 
in via Palazzo di città, di 
consigliere provinciale e poi 
di presidente del Consiglio 
di amministrazione del 
Consorzio socioassistenziale. 
Su proposta di Beppe Cerchio 
- suo principale antagonista 
all’interno della d.c., 
rappresentando l’imbattibile 
correntone locale dei notabili 
‘dorotei’, che gli riconoscerà, 
senza mezzi termini, gli ideali 
di servizio caratteristici del suo 
modo di fare politica - gli verrà 
intitolata la ‘comunità alloggio 
per disabili’ di via Albussano. 
Appassionato di storia locale - 
tra i soci fondatori dell’UniTre 
insieme a Celestina Costa, 
per molto tempo presidente 
del Comitato antifascista, 
attivo nella parrocchia 
di San Giacomo, e nelle 
associazioni di volontariato 
legate alla disabilità – Beppe 



Ricordo di Beppe Berruto: avrebbe compiuto 80 anni nel 2023
Sindaco democristiano, chierese purosangue                                                                                                                                                        di Valerio Maggio

STORIA

Novembre 202313

STORIA

Berruto, nonostante questa 
valanga di impegni, riesce 
ancora a ritagliarsi momenti 
di puro divertimento con la 
compagnia filodrammatica 
salesiana ‘Canonico Tosco’ 
all’interno della quale recita 
per lo più in ruoli comico 
– dialettali. Tra i quattro 

sindaci cittadini formatisi 
attorno al cortile dell’oratorio 
salesiano di San Luigi (gli altri 
sono stati Giuseppe Franco, 
Secondo Caselle, Giuseppe 
Manolino) è stato quello che 
ha avuto un rapporto più che 
privilegiato con l’associazione 
‘ex allievi di don Bosco’ 

con la sua costante presenza 
all’incontro annuale arricchita 
dall’intervento finale “a 
braccio, metà in italiano, metà 
in piemontese, come fossimo 
in famiglia”, ricordava l’amico 
Angelo Porta. 

Nella foto centrale: con il 
sindaco Berruto il presidente 
dellsa Pro Loovc, Bruno 
Casalegno



L’ Edicola di ieri     a cura di Valerio Maggio

Spot e scandali 
dai jeans Jesus alla pesca
(Paolo Di Stefano, Corriere della Sera  1 ottobre 2023)

“Facile giocare con le parole, a proposito dello spot più discusso 
del decennio. Non il tempo delle mele ma il tempo delle pesche. 
Oppure: la pesca miracolosa, cioè quella che nell’immaginazione 
di una bambina riuscirebbe a evitare la separazione dei genitori 
grazie a una piccola bugia. Oppure ancora non la mela ma 
la pesca proibita. Proibita per tante ragioni: perché nel video 
rappresenterebbe il senso di colpa dei separati, ma anche lo 
sfruttamento commerciale del malessere di una bambina, ma anche 
l’aumento dei prezzi in tempi d’inflazione, ma anche un esempio 
di cattiva igiene venendo toccata senza guanti. Insomma prese 
di posizioni morali, politiche, sociali, economiche, psicologiche, 
sanitarie. Per ora manca il dibattito sulla cultura cattolica. Che 
avrebbe almeno il vantaggio di ricordarci che un tempo, 50 anni 
fa, le polemiche erano una roba seria. Correva il 1973 quando 
sul ‘Corriere’ Pasolini sparò a zero contro lo slogan blasfemo dei 
jeans Jesus: «non avrai altri jeans all’infuori di me». Sempre di 
valori sacri si trattava: oggi la famiglia, ieri la religione offesa 
addirittura nel Primo Comandamento. (…) Condivisibile e no, 
era un intervento di grande forza sul passaggio (nefasto per PPP) 
verso la modernità dell’edonismo e del consumismo totalitario. 
Altro livello si direbbe banalmente, senza timore di passare per 
‘laudatores temporis acti’. In effetti per una polemica pretestuosa 
come quella della pesca bastano e avanzano i post pro e contro dei 
ministri, viceministri e sottosegretari”. 

Sangue e violenza, ma anche segni di vita
Complessa e tragica la situazione attuale                di P. Pio Giuseppe Marcato op

umana e cistiana. Sono datate a 
breve distanza l’una dall’altra e 
hanno indirizzi culturali, sociali 
e religiosi differenti. La prima 
del 4 ottobre di quest’anno, festa 
di s. Francesco d’Assisi, dal 
titolo “Laudate Deum” ha voluto 
proseguire il discorso, disatteso e 
ampiamente sottovalutato, aperto 
8 anni fa con la prima Esortazione 
dl titolo “Laudato sii” sul rispetto 
e l’attenzione al continuo degrado 
della natura, la ‘Casa comune’ 
dei popoli e delle nazioni e ora, 
con la nuova Esortazione sul 
cambiamento climatico, che 
rischia una catastrofe ambientale. 
Il rispetto della Natura pretende e 
si commisura con la responsabilità 
dei Governi e delle Nazioni 
per tutelare un bene che rischia 
di rivoltarsi conto l’umanità 
diventando la tomba di tutti senza 
alcuna possibilità di rimedio. 
Esibendo una documentazione 
che rinfaccia ai Grandi e ai popoli 
il disinteresse anzi la volontà 
positiva del degrado ambientale 
e dichiarando che l’alterazione 
climatica minaccia le specie animali 
e destabilizza l’habitat dell’uomo, 
ricorda il dovere morale di tutti 
a fare attenzione e a mettere seri 
ripari, altrimenti ci si avvierebbe 
ineluttabilmente al degrado senza 
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diplomazie non fanno che prolun-
gare i conflitti senza ottenere nulla!
A tanta tragedia umanitaria, e qui 
si parla solo della nostra Europa e 
del Vicino Oriente, possiamo dire 
che l’unica voce di levatura morale 
e universale, che ha il ‘diritto 
di alzare la voce’, non è certo 
quella del Segretario dell’ONU, 
ma solo del Vescovo di Roma, 
Papa Francesco che, almeno due 
volte la settimana chiede e invita 
al dialogo, implora che cessino 
i rumori delle armi e si parli di 
coscienza, di valori morali, di 
rispetto delle persone e di rendere 
possibile nell’immediato la pace.  
In questo tempo oltre le iniziative 
per il dialogo tra i belligeranti, di 
vera diplomazia, Papa Francesco 
ha fatto sentire la sua voce di 
Padre e Pastore con due particolari 
Esortazioni Apostoliche di grande 
valore e che meritano di essere 
lette e approfondire. Pur di diverso 
valore e intensità dottrinale, 
riguardano due aspetti della vita 

Alla situazione allarmante e 
caotica che stiamo viven-
do già da molti anni, in 

Italia, in Europa e nel mondo, con 
la crisi di valori umani del rispet-
to della persona dei piccoli, degli 
anziani e delle famiglie, con l’ag-
gravarsi della crisi economica ed 
energetica e il perdurare della guer-
ra fratricida in Ucraina, dove sono 
inascoltate le parole di invito al 
dialogo, mentre rimbombano solo 
i rumori delle armi e continuano le 
distruzioni, si aggiunge ora, in un 
crescendo di violenza e crudeltà, 
la guerra in Palestina tra Hamas e 
Israele. Noi occidentali ritenevano 
che la questione palestinese si po-
tesse risolvere con dei trattati scrit-
ti e firmati, ma era pura illusione, 
Speravamo ci potesse essere anche 
solo una sottilissima possibilità di 
tregua alle continue e quotidiane 
violenze tra coloni e terroristi, ma 
sapevamo che era pura illusione e 
pura fantasia. Non pensavamo che 
in questi giorni si potesse scatenare 
con inaudita violenza e atrocità una 
guerra di così vasta proporzione e 
quanto per ora abbiamo visto oltre 
all’orrore della guerra, le atrocità 
e le violenze sui corpi di bambini, 
donne, famiglie, soldati e ostaggi 
come carne da macello o merce di 
scambio. Ma la violenza continua e 
dilaga anche nelle nostre ‘pacifiche 
e indifferenti’ nazioni. Vediamo, ci 
scandalizziamo quanto conviene, 
ma poi non si fa nulla di concreto 
per frenare il disastro umanitario. 
Nelle guerre nessuno è vincitore, 
sono tutti perdenti, e la politica e le 
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più possibilità di ritorno. Un 
grido misurato e accorato. Come 
le guerre degradano la coscienza 
umana così il degrado ambientale 
creerebbe le premesse ai continui 
disastri che ora solo in minima 
parte creano disagi e disastri 
con cicloni, terremoti, alluvioni, 
desertificazioni, impoverimento 
delle risorse. ‘Forse’ siamo ancora 
in tempo per riparare i danni, ma 
fino a quando?
A sollevare lo spirito e a dare 
ai cattolici un respiro di grazia 
e di santità l’altra Esortazione 
Apostolica “Confiance en 
Dieu” (Sulla fiducia nell’amore 
misericordioso di Dio) nella 
ricorrenza del 150 anniversario 
della nascita di S. Teresa di Gesù 
Bambino e del S. Volto e nel 100 
anniversario della sua elevazione 
all’onore degli altari come santa 
ed esempio di virtù, che con 
l’indicazione della ‘piccola via’ alla 
santità le ha permesso con i suoi 
scritti spirituali, l’autobiografia, 
la storia di un’anima, di diventare 
Patrona delle Missioni e 
Dottore della Chiesa. Di queste 
sollecitazioni spirituali di un 
Padre e Pastore ne abbiamo 
bisogno per riflettere, riprendere 
coraggio e avere la certezza che 
nonostante le difficoltà e le prove 
possiamo ritrovare ‘uniti, solidali e 
responsabili’ la via per una vita più 
umana e cristiana. 



Chi ha un gatto in casa 
lo sa bene...i gatti ogni 
tanto vomitano. 

Quando però questi episodi 
avvengono con una certa 
frequenza e sono associati 
anche a diarrea devono 
essere riferiti al proprio 
veterinario e indagati. 
Potrebbe infatti trattarsi di 
enteropatia cronica cioè 
una malattia infiammatoria 
gastrointestinale i cui segni 
clinici durano più di 3 settimane 
e possono essere di tipologia 
e gravità variabile. Nel 
gatto giovane le enteropatie 
croniche sono causate da molti 
possibili cause tra cui quelli di 
natura infettiva, parassitaria, 
alimentare o infiammatoria.
I primi mesi di vita sono 
un periodo fondamentale 
per lo sviluppo del 
microbiota (insieme della 
flora intestinale) e della 
competenza immunitaria del 
gatto. In questa fase i pazienti 
sono vulnerabili e non vanno 

sottoposti ad eventi stressanti 
come l’uso indiscriminato di 
antibiotici. L’iter diagnostico 
in caso di enterite cronica 
parte dalla storia clinica 
dell’animale con una accurata 
raccolta dei dati ambientali, 
alimentari e farmacologici 
completa.
Le cause di enteropatia 
possono essere molteplici, 
dalle più banali fino a 
condizioni più serie. 
Per questo motivo è necessario 
eseguire una serie di esami, tra 
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cui inizialmente un esame delle 
feci, per escludere possibili 
patologie di natura parassitaria 
o infettiva. Escluse queste 
patologie la maggior parte 
delle forme gastroenteriche 
croniche si risolvono con una 
dieta corretta e bilanciata e con 
l’utilizzo, per lunghi periodi, 
di prebiotici e probiotici.
Alcuni dei gatti che hanno 
avuto problematiche 
gastrointestinali da cuccioli, 
rimangono comunque 
più sensibili a livello 

gastroenterico, per questo 
vanno seguiti e monitorati 
tutta la vita. L’ultima frontiera 
in materia di interventi 
non farmacologici mirati 
alla risoluzione di disbiosi 
enteriche (ossia alterazioni 
della flora batterica normale) 
è infine rappresentata  dal 
trapianto di microbiota 
fecale. 
Per tutti questi motivi è 
importante che in caso di 
vomito o diarrea ripetuti i 
proprietari si rivolgano al 
proprio medico veterinario 
per intraprendere un corretto 
iter diagnostico.

Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO
VETERINARIO 
ASSOCIATO ALFIERI
Via Padana Inferiore, 27 
Chieri – Tel. 011 9427256
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Chieri. Mu.s.e. un’associazione di donne per le donne.
di Luisa Zarrella

L’ a s s o c i a z i o n e 
MU.S.E. di Chieri 
è nata nel 2018 ed è 

stata costituita da un gruppo 
di donne di diverse naziona-
lità che vogliono condivide-
re idee e progetti per miglio-
rarsi e migliorare il luogo in 
cui si vive. 
Per conoscere maggiori 
dettagli sull’associazione 
abbiamo sentito la presidente 
Norma Carpignano.
-Qual è l’obiettivo 
principale dell’as-
sociazione?
” Gli obiettivi sono diversi. 
Creare uno spazio artistico 
di scambio interculturale 
quindi rendere più semplice 
lo scambio tra culture 
diverse con l’accoglienza di 
donne straniere , utilizzando 
diverse forme di arte. 
Cerchiamo anche di creare 

momenti di incontro con la 
cittadinanza con eventi e 
progetti “ 
- Quali attività proponete?
” Tra le tante attività 
abbiamo workshop di fibre 
art, di tessitura e cucito. 
Abbiamo poi workshop 
di pittura, origami e tutto 
quello che riguarda le 

arti figurative, laboratori 
di recitazione, di lettura 
espressiva ma anche attività 
di scambio di culture 
gastronomiche differenti con 
l’organizzazione di eventi 
dedicati al cibo. Attività di 
riciclo artistico creando 
oggetti con materiali di 
riciclo”. 

– In che modo collaborate 
con il centro antiviolenza?
” Dal centro antiviolenza 
spesso arrivano delle 
donne vittime di violenza e 
noi cerchiamo di aiutarle 
attraverso i workshop di arti 
varie che proponiamo. È 
uno stimolo a farle credere 
nuovamente in sé stesse e 
riprendersi la propria vita”. 
– Il 25 novembre è 
la giornata contro la 
violenza sulle donne. Cosa 
organizzerete per quel 
giorno?
”Sulla nostra pagina 
facebook abbiamo già 
inserito la locandina del 
progetto Voglio stare 
al mio posto. Ci sarà 
poi l’inaugurazione 
dell’installazione di arte 
partecipata È ora di dire 
basta “.

Chieri. Le poesie di Mattarello premiate 
a Catanzaro, Asti e Sondrio

È stato un inizio d’autunno 
vivace per il poeta chiere-
se Adelino Mattarello.

Nato nel 1948 ad Adria (RO), 
si è trasferito a Chieri (TO) nel 
1969. Giornalista, scrittore, 
poeta, scrive in lingua italiana, 
in piemontese (chierese/

torinese), e in veneto (polesano). 
Ad inizio settembre una sua 
poesia in italiano, UCRAINA 
22, ha ricevuto il Merito della 
Giuria, trofeo e immissione 
nell’antologia del XI Premio 
Alda Merini organizzato dalla 
nuova Accademia dei Bronzi di 

Catanzaro.
Il 23 settembre uno stranot in 
piemontese, CO SUCED AR 
MUND (uno dei tanti scritti per 
la Vijà di Chieri e mai recitato), 
in cui l’autore ironizza sui 
grilli, cavallette, carne finta e 
formaggio fatto senza latte come 

nuovi cibi, è arrivato 4° al XXII 
Concorso Letterario Vittorio 
Alfieri di Asti.
Sabato 14 ottobre, in quel 
di Sondrio, 2° assoluto nella 
categoria lingue locali d’Italia, 
con la poesia in veneto/
polesano ME RICORDO CHE 
(che descrive la vita contadina 
a cavallo e subito dopo la 
Seconda guerra mondiale del 
secolo scorso) in occasione 
del X Concorso Letterario 
Internazionale Giovanni 
Bertacchi. In più, la possibilità 
di partecipare, all’interno di una 
cerchia ristretta a 30 persone, 
il prossimo 10 novembre, ad 
ulteriore votazione, presso una 
sala di Palazzo Giustiniani, a 
Roma, sede del Senato della 
Repubblica Italiana.
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V.I.T.A. Chieri a Roma per i 25 anni dell’associazione 
Il saluto del Papa

Al termine di Ottobre Rosa 2023 si è svolto il viaggio-pellegrinaggio di Associazione V.I.T.A, Vivere Il Tumore Attivamente. Il 
25 ottobre un folto gruppo di socie, parenti ed amici ha partecipato all’ udienza papale del mercoledì in piazza San Pietro. Il 
parroco del Duomo, Don Marco Di Matteo, e la presidente Valeria Martano hanno potuto incontrare il Pontefice per un breve 

saluto e per consegnare qualche semplice dono ( libri, una borsa confezionata dalle volontarie...) in ricordo dell’ impegno di V. I. T. A. 
sui temi dell’ accoglienza e della salute. Si è celebrato anche in questo modo il significativo anniversario dei 25 anni dell’ associazione, 
fondata da 7 donne nel 1998. V. I. T. A. è aconfessionale ma sensibile da sempre ai temi della spiritualità. Il viaggio ha permesso ai 
partecipanti di visitare, sia pur velocemente, luoghi significativi della Città eterna.

Oroblù, una bellissima novità: le bikes di Technogym
Il Centro Ginnico ORO BLU 
nel lontano 1979, quando 
ancora il fitness e il wellness 
erano termini poco conosciuti, 
apriva la sua attività. Nel corso 
degli anni il Centro ha sempre 
cercato con volontà e fermezza 
estrema di essere al passo on la 
evoluzione della preparazione 
fisica cercando di rinnovarsi 
costantemente sia nei corsi 
proposti alla clientela  che 
nell’ampliamento della sala 
cardio fitness con macchine 
all’avanguardia appoggiandosi 
ad una azienda leader nel settore 
come la Technogym. Le ultime 
novità sono state l’acquisto 
dello skillmill cheè in grado di 
allenare contemporaneamente 
velocità,agilità, resistenza e 
forza. Inoltre abbiamo inserito 
nel circuito cardio anche un 
vogatoredi ultima generazione 
dal nome skillrow progettato 
insieme agli atleti per migliorare 
sia resistenza cardiovascolare 
che potenza tramite allenamenti 
total body sempre vari disponibili 
sulla app, e con la sensazione 
di vogata più realistica. In 
quest’ultimo periodo abbiamo 

rinnovato il parco delle nostre 
indoor bikes  con l’acquisto 
di nuove bikes sempre del 
gruppo Technogym. Queste 
cyclette sono state progettate 
secondo i migliori standard 
di comfort e performance, 
con un design assolutamente 
nuovo e accattivante. Olttre 
alla straordinaria sensazione di 
pedalata fluida  data dal nuovo 
sistema di resistenza magnetica, 
sarà possibile apprezzare la 
facilità d’uso: con un semplice 

tocco si possono effettuare le 
regolazioni di manubrio e sella 
in quattro direzioni. Il nuovo 
design è resistente all’umidità 
e contribuisce a preservare nel 
tempo la bike. Inoltre le lezioni 
spazieranno  dalla classica 

lezione con percorsi vari a 
momenti con percorsi virtauli 
affascinanti e accattivanti dove 
sarà possibile vedere immagini 
di paesaggi di straordinaria 
bellezza e con l’ausilio del 
giusto ritmo e musicalità 
sarà facile allenarsi in modo 
energetico per il conseguimento 
del miglior risultato.
Siamo fieri di tutto questo, vi 
aspettiamo per provare e…
buona pedalata a tutti.
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Studenti francesi di Epinal in visita a Chieri  
di Luigi Marsero

Giovedì 19 ottobre un 
gruppo di cinquanta-
quattro studenti del 

comune francese di Epinal ac-
compagnati da tre docenti è 
giunto a Chieri per visitare la 
città. Ad accoglierli è stata la 
professoressa Giuliana Candi-
da, referente Erasmus presso 
il liceo A. Monti, la consiglie-
ra chierese Daniela Sabena 
e la presidente del Comitato 
gemellaggi Rosanna Perilon-
go. Nell’ambito del progetto di 
mobilità studentesca Erasmus, 
gli alunni del Lycée Gellée di 
Epinal durante la scorsa setti-
mana hanno avuto l’occasione 
di esplorare il capoluogo pie-
montese visitando i musei più 
importanti come quello Egizio, 
del Cinema e dell’Automobile.     
Giovedì invece hanno avuto 
modo di recarsi a Chieri, dal 
dicembre del 2000 gemellata 
con Epinal. Nel corso della 
mattinata sono stati al Museo 

del Tessile guidati da Melanie 
Zefferino, presidente della 
Fondazione chierese per il 
Tessile, e successivamente 
in Duomo accompagnati da 
Vincenzo Tedesco, archivista 
presso la Biblioteca Francone. 
Dopo una sosta al parco 
pubblico Patch, il gruppo si è 
spostato al Liceo Monti, dove 
è stato accolto dal dirigente 

Gianfranco Giusta e il sindaco 
Alessandro Sicchiero. Il 
pomeriggio si è concluso con 
una distribuzione di doni da 
parte del Comune. “Questa 
breve sosta degli studenti 
francesi è un primo passo per 
i nostri istituti per avviare in 
futuro dei veri e propri scambi 
studenteschi” - afferma la 
professoressa Candida - “Si 

tratta di esperienze in grado 
di formare  i futuri cittadini 
permettendo un accrescimento 
del sentimento di appartenenza 
alla Comunità Europea. Inoltre 
a determinare il carattere 
democratico di questi scambi 
culturali è il fatto che sono 
gratuiti e permettono a tutti gli 
studenti - anche quelli meno 
agiati - di partecipare”. 
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Chieri. “Poveri nostri Beni Comuni, maltrattati così…”

Scrive a 100torri un 
chierese attento e 
deluso:

“Passeggio per Chieri e 
resto male quando vedo i 
nostri “Beni comuni”, di 
cui tanto si parla, trattati 
in questo modo! Un 
buon padre di famiglia, 
in attesa di capire cosa 
fare di Palazzo Diverio, 
andrebbe almeno a  
chiudere le finestre per 
impedire che i colombi 
vi entrino e rendano 
l’interno tutto più 
squallido. Un buon padre 
di famiglia chiederebbe 
a una ditta specializzata 
di tendere almeno un 
telo su quello squarcio 
di tetto che ha ceduto 
nella palazzina dell’ex 
Caserma “Emiliano 
Scotti” a Campo Archero, 
dove le piogge stanno 
rovinando soffitti e locali.
Oppure questa è la 
tecnica che chi di dovere 
adotta per rendere 
inservibili questi Beni 
e poi chiederne la 
demolizione? Tecnica 
che è servita per la 
Cascina “La Maddalena” 

e che un architetto 
locale ha auspicato 
nientepopodimeno che 
per Palazzo Diverio.
C’è qualcuno che dal 
Palazzo Comunale può 
andare a chiudere quelle 
finestre?
C’è qualcuno che dal 
Palazzo Comunale  può 
progettare almeno la 
collocazione di un telo su 
quel tetto?”

La ex Caserma e  Palazzo Diverio
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Torna a Castelnuovo, 
nell’ultimo fine set-
timana di novembre, 

l’appuntamento con la  Fie-
ra Regionale del Tartufo, 
a cura della Pro Loco, e 
con la Fiera di Sant’An-
drea. Si comincia sabato 
25 alle ore 20,00 presso la 
sala polifunzionale “L’ala” 
di Piazza Don Bosco, con 
il Gran Gala’ del Tartufo 
– menù fisso, prenotazio-
ne obbligatoria al numero 
366.11.11.944. Fitto come 
sempre il programma della 
domenica. La Fiera del Tar-
tufo inizia alle 9: in piazza 
Don Bosco, l’apertura della 
Mostra Mercato del Tartu-
fo. Poi, alle 12, sempre in 
Piazza Don Bosco, la Pre-
miazione dei trifulau e dei 
migliori tartufi nostrani. 
Alle 12,30 Stand Gastro-
nomico della Pro Loco di 
Castelnuovo Don Bosco 
con specialità al tartufo e 
piatti monferrini. Nel corso 
del pomeriggio: spettacoli 
circensi per grandi e pic-
cini (in piazza don bosco), 
visite guidate, concerto 
della Banda Musicale di 
Castelnuovo Don Bosco, e 
molte altre attività per gran-
di e piccini. In programma 
anche una dimostrazione 
di Agility Dog del Centro 
“Lupi Evoluti” di Chieri, a 
cura di Enrico Coscarelli. 
Per tutto il giorno nelle vie 
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del paese: Fiera dei prodot-
ti tipici autunnali. . Lunedi’ 
27 novembre, per tutta la 
giornata Fiera Commercia-
le di Sant’andrea a cura del 
Comune di Castelnuovo 
Don Bosco, che ha predi-
sposto da quest’anno un 
sistema di digitalizzazione 
delle domande di parte-
cipazione degli operatori 
(ne sono previsti almeno 
un centinaio). Si annun-
cia una presenza massic-
cia di operatori del settore 
agroalimentare, accanto ai 
tradizionali settori dell’ab-
bigliamento e delle calza-
ture.
I banchi espositivi 
occuperanno per intero il 
centro storico.
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Auto Gil Car situata in zona 
industriale.
Tre sono le prove 
speciali che in gran parte 
ricalcheranno quelle 
dello scorso anno; due 
percorse due volte e una 
con tre passaggi previsti. 
Su un percorso di 254 
chilometri, 63,43 saranno 
quelli cronometrati; per 
la regolarità a media sono 

Rally Storici. La Grande Corsa: sabato 25 novembre l’ora della verità
In gara T.R.Z., Memory Fornaca, Trofeo A112 Abarth Yokohama e Michelin Trofeo Storico. Gara decisiva anche per il Campionato Italiano Regolarità a media e NWR Cup

Aperte da alcuni 
giorni le  iscrizioni 
a La Grande Corsa 

2023, rally storico e regola-
rità a media che si svolge-
ranno a Riva presso Chieri 
venerdì 24 e sabato 25 no-
vembre. 
Quello organizzato 
dall’associazione torinese 
“Amici di Nino” in 
collaborazione col Club 
della Ruggine, sarà evento 
decisivo per l’assegnazione 
di diversi titoli: ben 
quattro quelli abbinati al 
rally, ai quali si somma la 
titolazione tricolore della 
gara a media che calerà 
il sipario sul Campionato 
Italiano della specialità e 
sulla North West Regularity 
Cup.

San Martino, a Riva 
presso Chieri; dalle 9.30 
alle 18.30 della medesima 
giornata sono autorizzate 
le ricognizioni del percorso 
che si potranno effettuare 
anche dalle 9 alle 14 di 
giovedì 24 novembre.
La giornata di venerdì 
24 sarà dedicata alle 
operazioni delle verifiche 
con le sportive ospitate dal 
Ristorante San Martino 
dalle 14.30 alle 19.30 e le 
tecniche – dalle 15 alle 20 
– presso la concessionaria 

Sino alle 24 di mercoledì 
15 novembre sarà possibile 
inviare le iscrizioni alle due 
gare secondo le modalità 
in vigore. Il programma 
delle due manifestazioni 
prosegue con la 
distribuzione del roadbook 
prevista per domenica 19 
novembre dalle 9 alle 15 
nei locali del Ristorante 
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Rally Storici. La Grande Corsa: sabato 25 novembre l’ora della verità
In gara T.R.Z., Memory Fornaca, Trofeo A112 Abarth Yokohama e Michelin Trofeo Storico. Gara decisiva anche per il Campionato Italiano Regolarità a media e NWR Cup

cinquantotto i rilevamenti 
distribuiti lungo le prove. 
Due i riordini ed altrettanti i 
parchi assistenza al termine 
di ogni tornata di prove, a 
Riva presso Chieri.
La partenza alla prima 
vettura del rally verrà 
data alle 8 da Piazza 
della Parrocchia, sempre 
nella località fulcro della 
manifestazione, dove vi 
farà ritorno alle 16.35 
per concludersi con le 
premiazioni sul palco 
all’arrivo.
Quarto ed ultimo 
appuntamento del T.R.Z. 
della Prima Zona, il rally 
La Grande Corsa scriverà i 
verdetti finali anche per il 
Memory Fornaca, il Trofeo 
A112 Abarth Yokohama 
e per il Michelin Trofeo 
Storico. Oltre ai quattro 
titoli in palio nel rally, la 
titolazione tricolore della 
gara di regolarità a media 
farà incrociare i contendenti 
per il Campionato Italiano 
nell’ultimo e decisivo 
appuntamento stagionale 
e altrettanto dicasi per la 
North West Regularity 
Cup, serie promosso dagli 
“Amici di Nino”.



Novembre 2023 24

Nel duomo di Chieri proseguono i restauri  
della cappella del Corpus Domini

Michelangelo Varetto e le 
sue collaboratrici pro-
seguono nell’opera di 

restauro della cappella del Corpus 
Domini del Duomo, sulla cui volta, 
come è noto,  gli stucchi e gli af-
freschi sono stati gravemente com-
promessi da ripetute infiltrazioni di 
acqua. 
“Stiamo concludendo la 
prima fase dei lavori – precisa 
Michelangelo – che sono consistiti 
nel mettere in sicurezza,  tramite 

il consolidamento dell’intonaco,  
le parti cadenti sia degli affreschi 
che degli stucchi. Entro un mese 
questa fase dovrebbe arrivare  a 
conclusione”. La Soprintendenza 
ha approvato anche la seconda fase 
dei lavori,  “che consisteranno 
– prosegue Varetto – nella 
ricostruzione delle parti mancanti, 
per quanto riguarda sia i dipinti 
che gli stucchi”. Perciò andremo 
avanti senza interruzioni”.

ARTE E SPETTACOLO
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La Cappella restaurata di San Filippo apre  alle sculture d’autore
La mostra  “la materia parla. Sculture d’autore in dialogo con la città” è aperta fino al 7 gennaio

E’ una mostra di arte con-
temporanea ad inaugurare 
la Cappella dell’Oratorio 

di San Filippo Neri, che riapre al 
pubblico dopo un importante in-
tervento di restauro conservativo 
che l’ha riportata agli splendori 
originali. 
E come avvenuto negli anni 
passati, la Cappella tornerà ad 
essere uno dei principali luoghi 
della cultura a Chieri, dove sarà 
possibile organizzare eventi 
di vario genere: esposizioni, 
concerti, spettacoli teatrali, 
conferenze, incontri.
Si inizia quindi con LA 
MATERIA PARLA. Sculture 
d’autore in dialogo con la città, 
una mostra diffusa che proprio 
dalla Cappella di San Filippo 
avrà il suo punto ideale di 
partenza, ma che si svilupperà 
in altri quattro siti di Chieri: la 
Cappella dell’Ospizio di Carità 
(Giovanni XXIII), il sagrato della 
Chiesa di San Filippo, il sagrato 
della Chiesa di San Bernardino 
e l’Imbiancheria del Vajro, una 
contaminazione tra architetture 
classiche e declinazioni 
artistiche contemporanee che 
offrirà ai visitatori la possibilità 
di conoscere autori di fama 
internazionale.
Nel percorso espositivo diffuso 
tra cinque significative sedi 
cittadine appaiono due opere 
antecedenti al quarantennio 
preso in considerazione, una 
nel giardino dell’Imbiancheria 
del Vajro, realizzata da 
Umberto Mastroianni, l’altra 
nella Cappella dell’Ospizio di 
Carità (Giovanni XXIII) da 
Maria Lai, che attraverso le 
loro ricerche trasversali hanno 
aperto idealmente la strada alle 
sperimentazioni più ardite. 
In un’ottica ricognitiva, didattica 
e spettacolare la mostra ospita 
opere di grande pregio e fattura. 
A seguire si riporta l’elenco degli 
artisti coinvolti:
Salvatore Astore, Stefano 
Bonzano, Domenico Borrelli, 
Umberto Cavenago, Giacinto 
Cerone, Carlo D’Oria, Piero 
Fogliati, Theo Gallino, 
Gabriele Garbolino Rù, 
Paolo Grassino, Maria Lai, 
Umberto Mastroianni, Marco 
Mazzucconi, Aldo Mondino, 
Diana Orving, Carlo Pasini, 
Antonio Riello e Silvano 

Tessarollo.
La Cappella di San Filippo, 
La Cappella dell’Ospizio di 
Carità (Giovanni XXIII) e 
l’Imbiancheria del Vajro saranno 
aperte fino al 7 gennaio 2024, 
dal venerdì alla domenica dalle 
ore 15 alle ore 18 con ingresso 
gratuito. Le opere posizionate 
sul sagrato della Chiesa di San 
Bernardino e su quello della 

Chiesa di San Filippo saranno 
sempre visibili.
In programma, venerdì 
24 novembre alle ore 18, 
all’Imbiancheria del Vajro 
una tavola rotonda dal titolo 
“L’evoluzione della materia” alla 
quale parteciperanno la curatrice 
della mostra Monica Trigona, 
Roberto Mastroianni, docente 

all’Accademia Albertina di Belle 
Arti, e alcuni artisti partecipanti 
al percorso espositivo LA 
MATERIA PARLA. Durante la 
serata verrà inoltre presentato il 
catalogo della mostra, pubblicato 
dalla Società Editrice Allemandi 
di Torino.

Una cappella che torna a risplendere  di Antonio Mignozzetti

Dopo tre anni di lavoro,  
sono stati inaugurati i re-
stauri dell’oratorio privato 

dell’ex convento di San Filippo 
Neri in via Vittorio Emanuele II 
n. 65, iniziativa finanziata dal Co-
mune di Chieri con il contributo 
della Regione Piemonte. Il lungo 
e complesso intervento di restauro 
ha restituito al settecentesco am-
biente l’aspetto assunto agli inizi 
del Novecento. La cappella, infatti, 
fu costruita negli anni 1771-1775 
nell’ambito dell’ampliamento del 
convento Oratoriano  progettato 
dall’architetto torinese Ignazio 
Galletti: la sua funzione doveva 
essere quella di garantire alla pre-
ghiera privata dei Religiosi la pri-
vacy che la grande chiesa di San 
Filippo non poteva consentire. Con 
l’inizio dell’Ottocento e del perio-
do napoleonico, per la Congrega-
zione de Preti dell’Oratorio, come 
per tutte le Congregazioni religio-
se, iniziarono anni duri. Nel 1801 
la Congregazione venne soppres-
sa. Il convento venne incamerato 
dal Governo e ceduto al Comune 
di Chieri, che vi trasferì le scuole, 
il collegio convitto ed alcuni uffi-
ci comunali. Passata la tempesta, 
nel 1828 l’ex convento passò alla 
Diocesi di Torino, che vi installò 
i corsi teologico e filosofico del 

Seminario Arcivescovile. Ciò per 
l’insieme del grande complesso 
non comportò cambiamenti signifi-
cativi, ad eccezione della cappella, 
che attorno al 1908 venne ampliata 
per poter accogliere più di cento 
chierici. L’incarico fu affidato al 
poliedrico artista Giovanni Masso-
glia, del Collegio degli Artigianelli 
di Torino, che aveva dato moltepli-
ci prove della sua abilità come in-
gegnere, architetto, pittore e scul-
tore in varie località del Piemonte. 
A Chieri aveva operato, o stava 
operando, nelle chiese dell’Orfa-
notrofio Femminile e di Sant’An-
tonio e nel Duomo. Massoglia 
ampliò il presbiterio demolendo il 
muro al quale era addossato l’alta-
re e sfruttando il corridoio ad esso 
attiguo. Sopra il presbiterio co-
struì una calotta sovrastata da una 
lanterna, entrambe caratterizzate 
da archi incrociati “a canestro”, 

esplicita citazione dell’architettura 
di Guarino Guarini; abbatté l’or-
chestra esistente e ne costruì una 
nuova sulla parete di fondo del-
la cappella; ricostruì la sacrestia. 
Decorò in prima persona la calot-
ta del presbiterio, le volte a botte 
della navata e le due finte tribune 
ai lati della cantoria. Per il resto si 
servì di altri artisti che gravitavano 
attorno al collegio degli Artigianel-
li: ad Enrico Reffo  affidò i dipinti 
della volta della sacrestia e, nella 
cappella, le quattro tele del presbi-
terio raffiguranti il Sacro Cuore, 
San Giuseppe, San Francesco di 
Sales e San Tommaso d’Aquino; 
per gli stucchi si avvalse della col-
laborazione di Giovanni Gianoli e 
dei fratelli Giovanni e Paolo Bor-
gogno. Nel 1948, quando il Semi-
nario venne trasferito a Torino, l’ex 
convento diventò un collegio retto 
dai Padri Salvatoriani, per poi tor-
nare proprietà del Comune che ne 
fece una scuola. 
Tutte queste vicende avevano 
“segnato” la cappella: le 
decorazioni pittoriche erano in 
parte sbiadite, in parte scomparse;  
vari settori degli stucchi erano 
compromessi. Il restauro  ha 
ripristinato l’originario splendore.  

ARTE E SPETTACOLO
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A Chieri, all’inizio 
della strada che 
da Porta Garibaldi 

conduce a Baldissero, fin 
dal 1034 è documentato un 
luogo denominato “Le Avu-
glie”. 
Il nome è una probabile 
deformazione di “guglie”, e 
forse deriva dalla presenza 
in quella zona di mucchi di 
pietre o di altri materiali. 
Ed è qui che, sul ciglio 
sinistro della strada, sorge 
la cappella di San Martino 
“de Avuliis”, delle Avuglie, 
citata fin dal 25 ottobre 
1141 nella bolla di Papa 
Innocenzo II che fa l’elenco 

delle chiese e cappelle 
soggette alla giurisdizione 
della Collegiata di Santa 
Maria della Scala. Ma 
anche in seguito essa 
viene citata in documenti 
dell’archivio arcivescovile 
degli anni 1279, 1403, 
1426, 1431, 1441, 1462, 
1463, 1541, 1542 ecc., quasi 
tutti consistenti in bolle 
vescovili di investitura del 
cappellano di turno. Come 
altre cappelle antiche, 
anche questa ha subito 
varie trasformazioni e 
ricostruzioni. Sembra, anzi, 
che attorno al 1856 sia stata 
addirittura spostata dal lato 

destro della strada, dove si 
trovava originariamente, 
a quello sinistro, dove si 
trova ora. Si sa che a partire 
almeno dal 1403 e fino al 
1662 essa è appartenuta ai 
Diano, una famiglia della 
nobiltà “de non albergo” che 
possedeva anche un’altra 
cappella, essa pure dedicata 
a San Martino, al’interno 
della Collegiata di Santa 
Maria della Scala. Ai 
Diano sono succeduti  vari 
proprietari. Limitandoci 
ai tempi recenti, attorno 
al 1813 apparteneva  ai 
conti Masino di Mombello; 
attorno al 1856 ad Angelo 
Cantara di Torino; poi 
seguirono Giuseppe Menzio 
(1888), l’ebreo Emanuele 
Sacerdote (1892), Pietro 
Menzio (1900), Angelo 
Menzio fu Pietro (1934), 
Pierina Bagnasacco, nipote 
di Angelo Menzio (1976) 
e, da ultimo, Giuseppe 
Barbero figlio di Pierina 
Bagnasacco. La gestione e 
le riparazioni della cappella 
e l’organizzazione della 

festa annuale, almeno a 
partire dal Settecento è stata 
affidata, e lo è tuttora, alle 
famiglie del circondario. 
Un ruolo importante vi 
hanno avuto la famiglia 
degli industriali Gambino 
e, attorno al 1840, e per 
alcuni anni, la Compagnia 
dei Mugnai che aveva sede 
nella chiesa di San Giorgio.
La cappella attuale è un 
semplice ambiente diviso in  
due parti: la nave, destinata 
ai fedeli, e l’abside dove 
è collocato l’altare. Sia 
l’esterno che l’interno 
sono improntati a grande 
semplicità. Solo la facciata 
rivela qualche ambizione 
di tipo decorativo: divisa 
orizzontalmente in due 
da un cornicione molto 
aggettante, culmina in 
un timpano a gradoni 
sormontato da un piccolo 
campanile metallico, 
a sua volta culminante 
in una croce. Il  portale 
è incorniciato da due  
semicolonne cilindriche 
e culmina esso pure in un 
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Sulla strada per Baldissero, documentata dal 1034                                                                                             di Antonio Mignozzetti
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timpano con al centro un 
rosone. 
Un tempo, e almeno dal 
1991, la festa del Santo  era 
una festa di tutta la città. A 
partire dal 1422 ad essa fu 
aggiunta la fiera: una delle 
due concesse a Chieri dal 
duca di Savoia Amedeo 
VIII. “Durante la festa di S. 
Martino la cappella veniva 
addobbata e tutta ripulita” 
– riferiva sul Corriere 
del 10 novembre 1989 la 
signora Piera Bagnasco, 
madre di Luigi Barbero 
-. Si celebravano quattro 
Messe e la novena. Veniva 
gente da Valle Pasano, 
Grondana, Rocchette, 
Cascina Nuova. S. Martino 
era il santo protettore 
della zona. Venivano tutti 
quelli che avevano qui un 
appezzamento di terreno, 
anche se abitavano al 
centro di Chieri. Veniva 
addirittura una cantoria 
di 80 coristi; si portava un 
piano e veniva a dirigere i 
canti  il maestro Mondo. Ci 
si fermava anche a dormire  
nella cappella per custodire 
gli oggetti sacri da possibili 
furti”. Fra gli oggetti da 
custodire c’era anche il 
quadro di San Martino, che 
nonostante tutto  nel gennaio 
del 1974 enne trafugato. Fu 
sostituito con un altro che 
oggi, per sicurezza, viene 
custodito nella sacrestia 
della chiesa di San Giorgio. 
Da metà Ottocento in qua 
la festa religiosa del Santo  
si celebra solo in questa 
cappella, organizzata a 
cura dei due massari eletti 
annualmente, e culminante 
nella Messa celebrata dal 
Parroco di San Giorgio.

CURIOSITÀ CHIERESI – Tre querce che raccontano. 
Chieri e il Viale della Rimembranza

Erano novantasei. Erano 
su due file parallele. 
Erano giovani querce, 

messe a dimora nei giorni 
precedenti domenica 22 aprile 
1923. Accanto a ogni quercia 
venne collocata una targa con 
inciso il nome di un caduto 
nella Grande Guerra (1915 – 
1918). 
In quella domenica alle 
ore 8,30 si formò presso 
il cortile del Palazzo della 
Consolata (per noi oggi ex 
Ufficio Igiene) un corteo 
imponente, composto da 
tutte le scuole e da tutte le 
Associazioni e intercalato 
dalle tre bande musicali 
cittadine. Alle ore 9 il corteo 
sostò accanto al Municipio 
per la benedizione della 
bandiera e dei gagliardetti; 
alle 9.45 si ricompose dando 
la precedenza alle Autorità, 
alle famiglie dei Caduti e ai 
combattenti, percorse Via 
Palazzo di Città e Via Vittorio 
Emanuele II e svoltò in Strada 
Circonvallazione (per noi 
oggi Viale Francesco Fasano). 
Sopra il Ponte del Nuovo era 
collocato un grande palco 
per le Autorità. La cronaca 
ci riporta che ai due fianchi 
uniti da festoni e adorni di 
vivaci bandierine tricolori 
si drizzavano in doppia fila 
regolare le giovani querce 
sacre alla memoria dei nostri 
Caduti. Presso ogni pianta 
un alunno del nostro R. 
Liceo-Ginnasio era pronto 
per scoprire la targa recante 
il nome del Caduto, alla cui 
memoria la pianta veniva 
dedicata; allo squillare delle 
prime note della Marcia 
Reale furono scoperte le 
targhe recanti i cari nomi dei 
nostri gloriosi eroi. Molte 
famiglie dei Caduti hanno 
deposto affettuoso e gentile 
tributo di fiori presso le 
piante ricordanti i loro cari. 
Chieri aveva così il suo Viale 
della Rimembranza, cioè 

il luogo del ricordo e della 
memoria. E tale rimase sino 
al 24 giugno 1963, quando 
venne inaugurato, davanti 
al cimitero, il Parco della 
Rimembranza (nel frattempo, 
l’elenco dei Caduti nella 
Grande Guerra ha superato il 
numero di duecento). Erano 
novantasei giovani querce. Ne 
sono rimaste solo tre. Alcune 
vennero nel tempo sostituite, 
altre solo eliminate. Le tre 
querce sono identificabili 
per la loro circonferenza e 
maestosità. Se vi capitasse 
di notarle, mentre passate 
in Viale Francesco Fasano a 
lato del rio Tepice, ricordate 
l’auspicio di quella domenica 
di cento anni fa: …i loro 
nomi resteranno accanto a 
una pianta, che ogni anno 

col perpetuo ridestarsi 
primaverile dirà alle nuove 
generazioni che è dovere 
nostro far rivivere nelle nostre 
anime la memoria di coloro 
che non fecero più ritorno 
a Chieri. Anche tre querce 
possono essere spunto per 
raccontare la nostra storia. 

P.S. Il 4 novembre di cento 
anni fa veniva collocata la 
prima pietra del Monumento 
ai Caduti in Piazza del 
Duomo. Ancora una volta 
mi permetto di chiedere 
che vengano ripristinate le 
date mancanti, cancellate le 
scritte vandaliche, rimossi 
i nidi di vespe, progettata 
una degna protezione al 
Monumento. 

Roberto Toffanello

CHIERI E LA SUA STORIA
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A Chieri torna “Dove si crea l’arte”, 
L’evento che avvicina artisti locali al pubblico                                                                     di Luigi Marsero

Domenica 12 novem-
bre dalle ore 10.00 alle 
12.00 e dalle 16.00 alle 

19.00, l’associazione Unione Ar-
tisti del Chierese organizza con il 
patrocinio del Comune di Chieri 
“Dove si crea l’arte”. 
Si tratta di una manifestazione 
rivolta a cittadini e appassionati 
finalizzata a far conoscere gli 
artisti di Chieri all’interno 
dei propri studi e laboratori. 
L’iniziativa ha lo scopo di 

permettere al pubblico di 
ottenere un’idea più chiara del 
processo creativo, dell’ambiente 
in cui l’artista lavora e di come si 
sviluppano le opere, dagli stimoli 
visivi alla stesura del colore sulla 
tela. I laboratori che potranno 
essere visitati  sono:
1.ASSOCIAZIONE IL 
QUADRATO 2 - Vicolo dei 
Macelli 8
2.BENIAMINO BONETTO - 
Via Vittorio Emanuele II 36

3.DANIELA GIODA - Via 
Biscaretti 106
4.LEONARDO GUERRINO 
ZAGO - Via Biscaretti 106
5.EKATERINA TEKUYEVA - 
Corso Torino 8
6.ERALDO TALIANO - Via 
Roma 7
7.GUIDO PERSICO - V.Roma 7
8.ENZO BERSEZIO - Via 
Roma 7 e Via Ortolani 29
9.LAURA BERRUTO - Via 
Ortolani 29

10. LAURA NICOLI - Via 
Tolve 4
11.MAURIZIO SICCHIERO - 
Via Tana 13
12.RAFFAELLA ROCHIRA - 
Via Del Mondo 1
13.TEGI CANFARI - Via 
S.Domenico 14
14.UNIONE ARTISTI DEL 
CHIERESE - Palazzo Opesso  
Via San Giorgio 3
15. VITTORIO VARRE - 
Via Colomiatti 2

Giacomo Grosso al Museo Frugone di Nervi
di Bruno Bonino

Il Museo Raccolte Fru-
gone, in una antica 
villa negli splendidi 

parchi di Nervi a Genova, 
espone al pubblico una 
vasta collezione di dipinti 
e sculture di grandi artisti 
italiani e stranieri realiz-
zate tra la  seconda metà 
dell’Ottocento e i primi 

e molti dei personaggi più 
in vista dell’epoca vollero 
essere da lui ritratti.   

Nelle immagini, i due 
dipinti: Ritratto di 
signora in ermellino, olio 
su cartone 1905
Venezia, olio su cartone 
1907

tre decenni del Nove-
cento. Il museo prende il 
nome dai fratelli Frugone 
che donarono nel secolo 
scorso questa loro prezio-
sa raccolta alla città. Tra 
le opere presenti vi sono 
vari pregevoli dipinti del 
noto artista cambianese 
Giacomo Grosso (Cam-

biano 1860-Torino 1938). 
Di famiglia povera riuscì 
grazie alle borse di studio 
insieme alle sue capacità 
e l’impegno a diplomar-
si all’Accademia Alber-
tina di Torino, dove di-
ventò poi docente. A soli  
trent’anni era già uno dei 
pittori italiani più famosi 

Raffaella
Rochira
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Chieri e l’atletica. Fulgor: 1971-73, gli ultimi fuochi
Nel salto in alto, Studer sale ai vertici nazionali con 2,06                                               di Giuseppe Toffetti
Anno 1971. L’attività sportiva di 
atletica leggera iniziò con i Giochi 
della Gioventù, svolti come l’anno 
precedente nella piazza Dante 
ancora sterrata e riservati ai nati 
dal 1956. Ancora ottimi risultati. 
Maschi:  primi classificati, 
Antonio Orofino negli 80 mt. 
piani, Claudio Stocco nei 2.000, 
Domenico Fasano nel salto in 
lungo, Ernestino Luison nell’alto, 
Giorgio Gaetani nel getto del peso, 
Vittone-Oddenino-Cravero-Doni 
nella staffetta 4x100. Femmine: 
Rossana Masera nei 60 mt., 
Alessandra Casasanta nei 1.000, 
Renza Gilli nel lungo, Laura 
Corio nel getto del peso, Lilly 
Pertile nell’alto, Laura Corio nel 
getto del peso, Torta-Tamagnone-
Gilli-Masera nella staffetta 4x100.                                                                                
Nelle prove preliminari dei 
campionati studenteschi, Mario 
Meriano vince i 100 mt. con il 
suo nuovo limite personale di 
11”4 e Jean Pierre Studer, pur 
dolorante ad un piede,  vince 
facilmente con 1,70, anche 
se il suo limite personale in 
allenamento aveva raggiunto mt. 
1,91. Nelle finali studentesche 
svoltesi  allo stadio Ruffini, Jean 
Pierre Studer primeggiò in una 
entusiasmante gara con mt. 1,88 
e Paolo Marasso si piazzò settimo 
con mt. 1,75, suo limite personale. 
Nella finale nazionale degli 
studenteschi svoltasi a Brescia, 
Studer sfiorò la vittoria con mt. 
1,90, ma fu battuto da un atleta 
di Padova, salito a 1,93. Giovedì 
10 e sabato 19 giugno, al campo 
FIAT,  si svolsero le due prove del 
campionato provinciale CSI. Altre 
vittorie; alcune consuete, come 
Meriano nei 100 mt., Gay nel 
lungo, Marasso nell’alto (1,78), 
Baiotti nel peso; Annamaria 
Tamagnone nei 60, Alessandra 
Casasanta prima in entrambe 
le prove negli 800 mt.; altre di 
esordienti: Marisa Marcante 
negli 80 mt. ed Anna Fasolo nel 
lungo. Belle vittorie anche di 
Dario Corvetto, classe 1958, nei 
1.000, Marco Ciaiolo nell’alto, 
ragazzi e Piergiuseppe Merlo nel 
lungo. Tra i giovanissimi vittorie 
di Franco Pilati negli 80, Lilly 
Pertile nell’alto e Iside Biasiolo 
nel lungo.
Anno 1972. I Giochi della 
Gioventù si svolsero a San Carlo, 
non più in piazza Dante, con la 
partecipazione di oltre 150 ragazzi 
e ragazze chieresi. Ecco i vincitori 

delle varie gare, riservate ai nati 
dal 1957:  femminili:  Rossana 
Masera 80 mt. piani, Daniela 
Franzon mt. 1.000, Cinzia Burzio 
nel getto del peso, Cristina Ferro 
nel lungo, Masera-Oleandri-
Binello-Simonetti nella staffetta 
4x80; maschili: Carlo Grignani 
mt. 80, Ivo Silano mt. 2.000, 
Michelangelo Oddenino  getto 
del peso, Garzo nel lungo, Dino 
Cantone nel salto in alto, Paolo 
Cristaudo marcia 4 km. Maggiore-
Per rone-Ghera rd i -Gr ignan i 
nella staffetta 4x80. Ancora due 
bellissime vittorie ottenute da 
Jean Pierre Studer:  mercoledì 24 
maggio vinceva gli studenteschi 
con mt. 2,00 e sabato 27, sul tartan 
del Comunale di Torino, trionfava 
ai regionali juniores FIDAL con 
il nuovo fantastico record di mt. 
2,05 tra gli applausi del pubblico 
e degli avversari. Ormai vestiva i 
colori del Centro Sportivo FIAT e 
non più quelli della Fulgor. Anche 
Mario Meriano si era distinto agli 
studenteschi con un bel 11”4 nei 
suoi 100 mt. juniores. 
Replica ai provinciali CSI allo 
stadio di Giaveno, domenica 3 
settembre. Una trentina di ragazzi 

Fulgor con 10 primi posti: nella 
categoria ragazzi/e, Franco Pilati 
negli 80, Paola Martano nel salto 
in alto,Valter Vittone salto in alto, e 
nella categoria allieve/i Antonella 
Benente nei 100, Nazzareno Rizzi 
nei 100, Marisa Marcante nel salto 
in lungo, Massimo Guarise salto 
in lungo, Renza Gilli nei 1.000, 
Fabio Modenese nel peso kg.6, 
Marco Ciaiolo nel salto in alto.
Domenica 10 settembre 1972: 
venne organizzata la prima 
edizione della gara podistica 
“CHIERI ANTICA”, ideata 
e voluta da Guido Burzio. Vi 
parteciparono i migliori podisti 
italiani ed anche stranieri, in un 
percorso definito durissimo nel 
centro storico attorno a S.Giorgio. 
Vinse un più volte campione 
italiano di maratona, Michele 
Bassi. Nella gara juniores primo 
Francesco Bongiovanni, Teresa 
Franchino nella gara femminile.
Anno 1973.  Il 12-5 a Giaveno 
si disputò una prova del 
campionato provinciale CSI con 
la partecipazione chierese di atleti 
sia della Fulgor che della Patmos. 
Per la Patmos vinsero Pasquali 
negli 80 mt., Ronco nei 1.000 e un 

secondo posto di Ortu nei 2.000. 
I vincitori Fulgor: tra le ragazze 
Fergnachino nei 100 mt., Burzio 
nel peso e Studer (Marisa, sorella 
di Jean Pierre) nei 1.200 mt.; nei 
maschi Aloi primo nel salto in alto 
ragazzi e, tra gli allievi, Vittone, 
Fasano nel lungo, Pelottieri nel 
peso. Anche quell’anno i Giochi 
della Gioventù si svolsero a Villa 
S.Carlo, il 13-5, con il campetto 
di calcio trasformato in piste, 
corsie, pedane…. Notevole 
partecipazione di giovani dal 
1958 in poi. Ecco i vincitori: 
Pilati negli 80 mt., Ortu nei 2000, 
Ricciuto nella marcia km.4, 
Masera nel salto in lungo, Aloi 
nell’alto, Oddenino nel peso; tra 
le femmine Zandrino nei 60 piani, 
Franceschi nei 1.000, Fasano nel 
lungo, Bosco nell’alto e Burzio 
nel getto del peso. Giovedì 31 
maggio a  Torino   si svolse la fase 
intercomunale dei giochi, senza 
vittorie per i fulgorini presenti: 
un terzo posto di Aloi nel salto 
in alto con mt.1,58 e un terzo con 
Oddenino nel getto del peso.  Il 15-
9, in una gara allo stadio comunale 
di Torino Jean Pierre Studer, 
ora diciannovenne, migliorava il 
suo primato personale nel salto 
in alto a mt. 2,06. Misura che lo 
pose al 12° posto della graduatoria 
stagionale assoluta italiana.                                    
Domenica 16-9 seconda edizione 
della CHIERI ANTICA. Grande 
partecipazione con oltre 180 
atleti. Vinse Renato De Palmas 
(Fiat Torino), compagno di colori 
di Michele Bassi, assente. Nella 
gara allievi primo il pinerolese 
Mallica.  Molti i giovani chieresi 
in questa gara, ma il primo di loro 
fu Ronco 17°. Nella categoria 
femminile vinse Garbella della 
Vigor Mosso, decima Piredda 
della Patmos.   Il trofeo per società 
fu della Libertas Genova. 
Domenica 7 ottobre  si concludeva 
l’attività agonistica con il meeting 
Città di Carmagnola riservato 
ai partecipanti dei Giochi della 
Gioventù di diversi comuni. 
Rappresentarono Chieri 27 
giovani atleti tutti con una 
maglietta azzurra, senza cioè 
distinzioni tra rispettive società 
di appartenenza. Due le vittorie: 
Ronco nei 2.000 mt. e Giacomini 
nel getto del peso, diversi buoni 
piazzamenti e Chieri quarta nella 
classifica a squadre.
(3-fine)

Jean Pierre Studer
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1-Lavoro Domande
2-Lavoro Offerte
3-Lezioni/traduzioni
4-Case/alloggi/box 
(affitto/vendita)
5-Locali commerciali 
(affitto/Vendita)
6-Terreni
7-Abbigliamento

8-Smarrimenti
9-Animali
10-Elettronica-Informatica
11-Mobili/arredi
12-Arte/antiquariato
13-libri/giornali
14-Auto/moto/veicoli 
commerciali

15-Biciclette
16-Giochi-Puericultura
17-Scambi/baratti
18-Bricolage/Faidate
19-Articoli sportivi
20-Articoli vari
21-Nautica/campeggio
22-Personali

26-Matrimoniali e         
amicizie

PER I TUOI 
ANNUNCI 

ECONOMICI 
TELEFONA A 

011-9421786 
(10-12 e 16-18,30) 

O MANDA 
UNA E-MAIL A :

redazione
@100torri.it

4-CASE/ALLOGGI/BOX
PRIVATO vende alloggio 
ristrutturato a Cambiano di 70 
mq al primo piano con ascensore. 
Ingresso-soggiorno con cucina-
camera matrimoniale-bagno 
finestrato-ripostiglio e 2 balconi 
che affacciano al cortile e alla 
strada. Porta blindata, infissi in 
legno con doppi vetri-antifurto-
zanzariere-predisposizione per 
il condizionatore. Arredato, con 
cantina finestrata. Richiesta Euro 
120.000 (NO Agenzia). Tel. 349-
5010931.
AFFITTASI in Chieri  camera 

in casa con giardino, contratto a 
tempo determinato, a studentessa 
o insegnante o infermiera. Inviare 
sms con cognome nome e motivo 
della chiamata a 338-5704501
CHIERI affittasi alloggio 
ben arredato, riscaldamento 
centralizzato, 3° piano, zona 
stazione – ad insegnante non 
residente per uso transitorio. Tel. 
338-7537074

5-LOCALI COMMERCIALI
CEDESI attività ben avviata 
merceria e intimo, marchi 
esclusivi, situata in Chieri, zona 

centrale. Tel. 339-1619102 o 380-
4530753

6-TERRENI
Vendo terreno artigianale 
edificabile m2 1060 a Dusino San 
Michele, a 5 minuti da Villanova 
d’Asti. Tel. 333-6882262

7-ABBIGLIAMENTO
Vendo abiti da cerimonia in 
ottimo stato. Taglie 40 e 44. 
Prezzi modici. Tel. 333-6882262

11-MOBILI/ARREDI
VENDO Tavolo allungabile 
da 120 a 200 cm x 75 cm, 6 
sedie impagliate, 1 piattaia, 
1 attaccapanni, tutto usato 
pochissimo e in legno massiccio. 
Tel. 328-7572965
PER SGOMBERO VILLA 

vendo a privati mobili antichi. 
Prezzi modici. Tel. 331-9594019

13-LIBRI/GIORNALI
Vendo 200 fumetti di Topolino. 
Tel. 333-6882262

20-ARTICOLI VARI
VENDO due finestre con vetri e 
cremonese, 120 x 64 cm cadauna. 
Tel. 328-7572965
VENDO tavolo ping pong nuovo 
con accessori. Tel. 331-9594019.
VENDO legna per stufe e 
caminetti. Tel. 349-2131827
VENDO coppi vecchi adatti 
centro storico. Tel. 349-2131827.

ORARIO 
SEGRETERIA in 

Via Vittorio Emanuele 44 
a Chieri

Lunedì e Giovedì 
dalle 9 alle 11

26-MATRIMONIALI E AMICIZIE
Rossella, 30enne, ragazza 
semplice, acqua e sapone, aiuta 
i genitori in azienda agricola, 
capelli biondi occhi verdi, 
fisico longilineo, incontrerebbe 
uomo serio, per formare una 
famiglia. 3464782069
Daniela, 37enne, operaia, fa 
volontariato per i bambini in 
ospedale, bellissima, castana, 
occhi nocciola, nella sua vita 
manca solo un compagno, non 
importa l’eta’,  con cui essere 
felice per sempre. 3484413805
Marilena, 44enne, 
frutticoltrice, addestra cani, 
ama  la vita all’aria aperta, in  
campagna, fisico snello, capelli 
lunghi neri,  occhioni verdi, 
vorrebbe ritrovare la serenità 
insieme ad un compagno, 
anche piu’ grande, cui dedicare 
amore, attenzioni. 3498258417
Susanna, 56enne, farmacista, 
bionda occhi azzurri, fisico 

minuto, libera da impegni 
familiari, nel tempo libero le 
piace andare a funghi, e fare 
trekking,  conoscerebbe uomo, 
non importa eta’, per costruire 
una storia d’amore importante. 
3713319185
Anna, 68enne, aspetto 
giovanile, conduce una vita 
semplice, vedova da tempo, 
ama cucinare e curare il suo 
orto, vorrebbe sconfiggere la 
solitudine conoscendo un uomo, 
anche piu’ maturo,  onesto, lei 
sarebbe anche disponibile a 
trasferirsi. 3486939761
Alberto, 60enne, medico 
chirurgo,  alto,  biondo, occhi 
verdi, bella presenza,  è un 
uomo generoso, distinto, ama 
trascorrere il tempo libero nella 
sua casa al mare, o in montagna, 
condividerebbe la sua vita con 
una donna buona d’animo, 
semplice.  3384953600

PRIVATO VENDE 

A BUTTIGLIERA D’ASTI, centro paese, casetta 
tutta restaurata, imbiancata muri e persiane e 
accessoriata – 2 bagni  – mq 120 + 90 esterno cortile 
– no garage.
Tel. Ore pasti 331-9595518

PRESSA con tavolo da 10 tonnellate
ARROTOLOTATORE con 10 metri di tubo 
per aspirazione fumi V380
PONTE Ravaglioli  da 45 Q a due alzate 40 Q
LAVA PAVIMENTI a batteria Wirbel SW1 – 450 MECO
PROVA COMPRESSIONE CILINDRI / MOTOR METER

AFFITTASI MAGAZZINO ARTIGIANALE su strada 
provinciale,  
mq 220 – altezza 7 m  con ufficio e servizi, bellissimo 
e in ottima posizione, con comando elettrico

VENDO 4 cerchi in lega diam. 17 – 5 fori – altezza 47 
– larghezza 22,5, a 80 euro

OCCASIONE: VENDO 4 gomme estive montate, 
205/55/R16 91V, a 100 euro

GOMME NUOVE da 25 euro cadauna:  2 pezzi Barum 
da neve 165/65 R14 – 79T; 
2 pezzi Michelin 185/65/R14/86T estive; 2 pezzi 
Michelin 175/65/R15/84T estive; 
2 pezzi NK Snow da neve SV-2 175/60/R15/81H

Tel. 347-7333990 
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SCOPRI LE NUOVE COLLEZIONI AUTUNNO-INVERNO IN NEGOZIO E ONLINE 

www.atlante-montello.it 
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	20-21  castelnuovo NOV
	22-23  rally 2023
	24 arte e spettacolo nov
	25  arte e spettacolo nov
	26-27 cappella novembre
	28 arte e spettacolo nov
	29 sport storia
	30
	pagine con abbondaggio_novembre 2023

